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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 18 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Luca SANI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari e forestali,
Giuseppe CASTIGLIONE.

La seduta comincia alle 13.50.

Luca SANI, presidente, ricorda che, ai
sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del

regolamento, la pubblicità delle sedute per
lo svolgimento delle interrogazioni a ri-
sposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-07015 L’Abbate: Sulla gestione finanziaria del

settore ippico.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.
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Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo, nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Giuseppe L’ABBATE (M5S), replicando,
si dichiara non soddisfatto della risposta.
Ricorda infatti che mancano all’appello
circa 66 milioni di euro di lodi arbitrali
che dovevano essere destinati al settore
ippico, non ancora recuperati, in ogni caso
si riserva di compiere una valutazione più
approfondita vista la complessità della
risposta del Governo.

Ricorda ancora che il provvedimento
sull’ippica è fermo, e con essa la riforma
delle scommesse e della governance, men-
tre il calendario ippico per la prima volta
è stato fissato prima per i primi quindici
giorni e poi per il mese intero, manife-
stando una crescente difficoltà del settore.
Paventa quindi conseguenze estremamente
preoccupanti per il settore, costretto in
taluni casi a dismettere le attività. Invita
quindi il Governo ad intervenire entro la
fine dell’anno.

5-07016 Fedriga: Sulle azioni di sostegno al reddito

degli allevatori.

Guido GUIDESI (LNA), cofirmatario
dell’interrogazione, illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo, nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Guido GUIDESI (LNA), nel ringraziare
il Governo per la risposta, osserva che si
tratta di iniziative positive e spera che si
traducano in una soluzione rispetto al
cronico problema del prezzo del latte. Si
aspetta infatti da parte del Governo e del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali un atteggiamento più ener-
gico poiché la questione del prezzo del
latte riguarda problemi di concorrenza
rispetto ad un mercato influenzato da un
grande soggetto che non può tenere in

scacco gli allevatori italiani essendo tra
l’altro un operatore straniero.

5-07017 Zaccagnini: Sull’emanazione delle linee di

indirizzo al CREA per la ricerca sulle fitopatie non

endemiche.

Adriano ZACCAGNINI (SI-SEL) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo, nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Adriano ZACCAGNINI (SI-SEL), repli-
cando, si dichiara abbastanza soddisfatto
per l’attività svolta dal CREA, forse sti-
molato anche dalle sollecitazioni parla-
mentari. Peraltro non può dichiararsi sod-
disfatto della parte della risposta che non
ha avuto modo di percepire nella sua
compiutezza a causa di numerose inter-
ferenze ambientali. Si riserva dunque di
compiere un approfondimento sulla rispo-
sta complessiva del Governo e si ritiene
soddisfatto per la parte effettivamente per-
cepita.

5-07018 Catanoso: Sul sostegno e la tutela del settore

olivicolo oleario nazionale.

Paolo RUSSO (FI-PdL), cofirmatario
dell’interrogazione, illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo, nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Paolo RUSSO (FI-PdL), replicando, ma-
nifesta apprezzamento per l’attenzione di-
mostrata dal sottosegretario sulla que-
stione che però nulla toglie alle criticità
esistenti. Esiste infatti una palese malin-
tesa solidarietà che si esprime il più delle
volte svendendo le potenzialità e le quote
di mercato italiane e soprattutto degli
agricoltori nazionali. Si rammarica per-
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tanto per una situazione in cui l’agricol-
tura nazionale sta diventando una sorta di
cuscinetto per risolvere problematiche in-
ternazionali, creando però notevoli pro-
blemi agli operatori del settore. Manifesta
peraltro l’auspicio che attraverso la pre-
sente e altre sollecitazioni il Governo sa-
prà agire con pugno più fermo in Europa
per sostenere le ragioni dei produttori che
non sono tanto di mercato quanto di
ragionevole azione per evitare distorsioni
rispetto alle qualità e ai costi delle pro-
duzioni nazionali.

5-07019 Mongiello: Sulla realizzazione del piano

olivicolo nazionale.

Colomba MONGIELLO (PD) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo, nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Colomba MONGIELLO (PD), repli-
cando, ringrazia il sottosegretario per la
rassicurazione circa l’utilizzo dei fondi per
gli agricoltori che verranno erogati in
tempi brevi, senza dover temere il disim-
pegno dei fondi trattandosi di fondi in
conto capitale. Nel ribadire la necessità di
aumentare la produzione rinnovando gli
impianti con cultivar italiane e incremen-
tando la ricerca scientifica per produrre
meglio e di più senza indebolire il patri-
monio della biodiversità nazionale, ricorda
che la Tunisia e anche altri Paesi hanno
varato un piano olivicolo e che pertanto
anche l’Italia deve affrettarsi in tal senso.
Osserva infatti che la borsa merci di Bari
ha quotato meno di 4 euro l’olio extra-
vergine e pertanto il settore ha bisogno
della maggiore attenzione possibile. Nel
manifestare dunque soddisfazione per la
risposta del Governo, osserva che più
l’Italia produrrà olio e meno olio sarà
costretta ad importare, essendo oggi im-
portatore netto, auspicando di poter rag-
giungere nuovamente i livelli di produ-
zione di qualche anno fa. Da ultimo,

paventa la possibilità che si faccia confu-
sione tra i fondi destinati per il piano
olivicolo e quelli per la xylella, possibilità
che andrebbe in ogni caso evitata.

Luca SANI, presidente, dichiara infine
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

SEDE LEGISLATIVA

Mercoledì 18 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Luca SANI. – Inter-
viene il Sottosegretario per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
CASTIGLIONE.

La seduta comincia alle 14.25.

Disposizioni per la promozione della coltivazione e

della filiera agroindustriale della canapa.

Testo unificato C. 1373 Lupo, C. 1797 Zaccagnini, C.

1859 Oliverio e C. 2987 Dorina Bianchi.

(Seguito discussione e approvazione).

La Commissione prosegue la discus-
sione del testo unificato.

Luca SANI, presidente, avverte che, ai
sensi dell’articolo 65, comma 2, del rego-
lamento, la pubblicità dei lavori della
seduta è assicurata anche attraverso l’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.
Ricorda che nella seduta dell’11 novembre
scorso la Commissione ha approvato in
linea di principio l’emendamento 2.1 La
Relatrice, successivamente inviato alle
Commissioni I e V per il parere, espresso
favorevolmente nella giornata di ieri da
entrambe le Commissioni.

Nessuno chiedendo di intervenire, e se
non vi sono obiezioni, avverte che si pas-
serà alla votazione degli articoli del testo
unificato in titolo, invitando i gruppi a
segnalare eventuali sostituzioni.
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La Commissione approva l’articolo 1.

Luca SANI, presidente, invita la rela-
trice a rendere il parere sull’unico emen-
damento presentato.

Alessandra TERROSI (PD), relatrice,
esprime parere favorevole sul suo emen-
damento 2.1.

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere conforme a
quello della relatrice.

La Commissione approva l’emenda-
mento 2.1 della relatrice.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva, nel testo emendato, l’articolo 2,
indi l’articolo 3, l’articolo 4, l’articolo 5,
l’articolo 6, l’articolo 7, l’articolo 8, l’arti-
colo 9, e l’articolo 10.

Luca SANI, presidente, avverte che, se
non vi sono obiezioni, la Presidenza si
intende autorizzata al coordinamento for-
male del testo approvato.

Così rimane stabilito.

Luca SANI, presidente, sospende quindi
la seduta.

La seduta sospesa alle 14.30 è ripresa
alle 14.35.

Luca SANI, presidente, avverte che sono
stati presentati sei ordini del giorno (vedi
allegato 6) e che si procederà al loro
esame.

Prendendo atto che i presentatori non
chiedono di intervenire per illustrarli, in-
vita il rappresentante del Governo a espri-
mere il parere.

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE accoglie l’ordine del giorno
0/1373-1797-1859-2987/XIII/1 Benedetti,
considerando che il Ministero della salute
ha da tempo avviato con il coinvolgimento
dell’Istituto superiore di sanità un’attività
finalizzata alla fissazione dei limiti di THC
negli alimenti. Accoglie l’ordine del giorno
0/1373-1797-1859-2987/XIII/2 Lupo, se ri-

formulato espungendo nelle premesse le
parole « o erboristico », espungendo l’ul-
timo capoverso delle premesse e sosti-
tuendo nell’impegno le parole: « ad esclu-
dere dalla normativa sui medicinali le
infiorescenze fresche ed essiccate per
scopo floreale e erboristico » con le se-
guenti: « a valutare la possibilità di adot-
tare iniziative volte ad escludere dalla
normativa sui medicinali le infiorescenze
fresche ed essiccate per scopo floreale ».

Accoglie quindi l’ordine del giorno
0/1373-1797-1859-2987/XIII/3 Gagnarli, se
l’impegno è sostituito dalla la seguente
riformulazione: « a valutare la possibilità
di adottare le opportune iniziative presso
le competenti sedi europee affinché la
normativa comunitaria sia modificata con-
sentendo anche alla coltivazione della ca-
napa di beneficiare della componente di
« inverdimento » senza necessità di soddi-
sfare ulteriori obblighi ».

Accoglie l’ordine del giorno 0/1373-
1797-1859-2987/XIII/4 Massimiliano Ber-
nini. Esprime parere contrario sull’ordine
del giorno 0/1373-1797-1859-2987/XIII/5
Parentela e accoglie l’ordine del giorno
0/1373-1797-1859-2987/XIII/6 Oliverio, se
riformulato espungendo al primo impegno
le parole: « e erboristici » e sostituendo il
secondo impegno con il seguente: « a va-
lutare la possibilità di considerare le evo-
luzioni in termini scientifici ai fini di una
eventuale revisione dei limiti ammessi di
THC per un migliore sviluppo della filiera
e nel rispetto della salute del consuma-
tore ».

Luca SANI, presidente, prende atto che
i colleghi Lupo e Gagnarli accettano la
riformulazione dei propri ordini del
giorno Lupo n. 0/1373-1797-1859-2987/
XIII/2 e Gagnarli n. 0/1373-1797-1859-
2987/XIII/3. Prende altresì atto che i pre-
sentatori Benedetti, Lupo, Gagnarli, e Ber-
nini non insistono per la votazione dei
rispettivi ordini del giorno Benedetti n. 0/
1373-1797-1859-2987/XIII/1, Lupo n. 0/
1373-1797-1859-2987/XIII/2 (Nuova for-
mulazione), Gagnarli n. 0/1373-1797-
1859-2987/XIII/3 (Nuova formulazione) e
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Bernini n. 0/1373-1797-1859-2987/XIII/4
(vedi allegato 6).

Paolo PARENTELA (M5S), nel manife-
stare rammarico per il mancato accogli-
mento del suo ordine del giorno 0/1373-
1797-1859-2987/XIII/5, trattandosi di un
impegno molto semplice e concreto, chiede
di conoscere i motivi del parere contrario
del Governo, e chiede che posto in vota-
zione.

Alessandra TERROSI (PD), relatrice, ri-
tiene che la richiesta del collega non sia
particolarmente gravosa e meriti un ap-
profondimento attento da parte del Go-
verno.

Massimiliano BERNINI (M5S), si asso-
cia, invitando il Governo a proporre in
alternativa una riformulazione dell’ordine
del giorno 0/1373-1797-1859-2987/XIII/5
Parentela, venendo incontro alla richiesta
del Governo.

Il Sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE fa presente che il parere contra-
rio sull’ordine del giorno Parentela
0/1373-1797-1859-2987/XIII/5 è motivato
dal fatto che tra le piante officinali ven-
dibili in erboristeria non può essere in-
clusa una pianta contenente principi attivi
sotto controllo internazionale ai sensi delle
convenzioni internazionali sulle droghe, in
quanto i prodotti erboristici rientrano
nella categoria degli alimenti che non
possono comprendere piante stupefacenti.

La Commissione respinge l’ordine del
giorno Parentela 0/1373-1797-1859-2987/
XIII/5 (vedi allegato 6).

Luca SANI, presidente, prende atto che
il collega Oliverio non insiste per la vota-
zione del suo ordine del giorno Oliverio
n. 0/1373-1797-1859-2987/XIII/6 (Nuova
formulazione) (vedi allegato 6).

Avverte quindi che si passerà alle di-
chiarazioni di voto finale.

Loredana LUPO (M5S), nel ringraziare
i colleghi e il Movimento 5 Stelle tutto per

averle permesso oggi di essere qui, desi-
dera rivolgere un doveroso ringraziamento
anche a tutti i colleghi delle altre parti
politiche che sono riusciti a cogliere l’im-
portanza della materia in esame.

Ritiene però che i preconcetti che ne
hanno distrutto la coltivazione possano
ancora danneggiare in futuro una coltura
così importante come quella della canapa.
Diverse fonti asseriscono che il primo
tessuto nella storia dell’uomo sia stato di
canapa e che la sua lavorazione sia co-
minciata nell’VIII millennio a.C.. La lette-
ratura scientifica in campo archeologico,
antropologico, filologico, economico e sto-
rico concorda sul fatto che la canapa sia
stata la pianta più coltivata a partire dal
I millennio fino alla fine degli anni qua-
ranta. Il declino della coltura si ha intorno
agli anni cinquanta che culmina con la
messa al bando della pianta per motivi
sociali, ma soprattutto perché troppo sco-
moda per alcuni lobbisti che vedevano i
loro settori economici minacciati dall’ec-
cessiva versatilità del succitato vegetale.

Senza se e senza ma venne considerata
illegale e poco importò che con quasi 90
mila ettari di coltivazione l’Italia fosse il
secondo produttore mondiale, che il set-
tore tessile usufruisse di una grande quan-
tità di fibra di canapa prodotta sul terri-
torio italiano e che i filati italiani si
distinguessero fra tutti per eccellenza e
qualità.

Con la canapa si produce carta, tessuti,
corde, olio, medicine, cibo dai semi, com-
bustibile per lampade, funi, lacci per le
scarpe. Anche le prime due stesure della
costituzione americana furono stampate
sulla canapa. Certamente, che questa sin-
gola piantina sia utile a tutto questo
costituisce come un problema per tutti
quei settori che si sono arricchiti inqui-
nando con plastiche e petroli. Trattandosi
di una specie rustica, fa anche risparmiare
sia in termini di acqua, sostanze nutritive
e, se dotata di un THC sufficiente, non ha
bisogno di fitofarmaci. Interi territori sono
stati inquinati bandendo il suo utilizzo
essendo anche in grado di bonificarli.

Come prevedibile, nonostante il lungo
periodo di blocco della produzione, cau-
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sato dalle politiche proibizioniste, oggi
l’aumento continuo del prezzo del petrolio
e la crescente attenzione per la tutela
dell’ambiente hanno comportato una ri-
presa della coltivazione e produzione della
canapa industriale in molti Paesi europei
quali Francia, Germania, Regno Unito,
Belgio, Polonia, Romania, e altri.

Nel 2014 si è svolta l’XI Conferenza
della EIHA (European international hemp
association) tenutasi a Wesseling, in Ger-
mania verso la fine di maggio, finalizzata
allo scambio di informazioni per pianifi-
care la crescita dell’industria legata alla
canapa industriale con più di 200 esperti
del settore provenienti da 39 diversi Paesi
di tutto il mondo.

I dati della conferenza mettono in ri-
salto una superficie totale di coltivazione
di canapa industriale nel mondo di circa
85 mila ettari nel 2011, dei quali circa 60
mila per le fibre, soprattutto in Cina e in
Europa e 25 mila ettari per i semi, so-
prattutto in Canada, Cina ed Europa.

Sono passati oltre 70 anni da quando
Henry Ford creò la prima auto prodotta e
alimentata con la canapa, ma il suo mo-
dello non giunse mai sul mercato, sconfitto
dall’avanzare del petrolio come unico
componente per la creazione di plastiche
e carburante e oggi, a quanto pare, negli
ultimi modelli di Alfa Romeo già sul
mercato sarebbero presenti componenti
prodotti con fibra di canapa.

Ricorda che la proposta di legge, com-
posta di 10 articoli incentrati sul sostegno
e la promozione della coltura della canapa
industriale dalla coltivazione alla trasfor-
mazione, è stata sostenuta dall’azione del
suo gruppo che si è battuto per spiegare
come l’innalzamento del livello di THC era
una necessità reale, perché è tramite la
presenza di questo principio attivo, che
può subire oscillazioni significative in base
al luogo di coltivazione, che la pianta si
difende dagli agenti esterni. Osserva
quindi che la proposta di legge dà nuova
linfa al settore destinando un massimo di
700 mila euro annui alla trasformazione
per dare modo alle filiere dislocate su
tutto il territorio nazionale di organizzare
i propri impianti di trasformazione.

Ricorda infine l’azione politica svolta
affinché i coltivatori di canapa industriale
non venissero considerati dei produttori di
droghe e non fossero vessati inutilmente
nelle fasi produttive della pianta.

Esprime quindi rammarico per il fatto
che dall’articolo 2, comma 2, sia stata
espunta la lettera h), che rendeva possibile
e lecito produrre, senza autorizzazioni,
inflorescenze, fresche ed essiccate, sia per
scopo floreale che erboristico. A tale pro-
posito, preannuncia la presentazione di un
ordine del giorno per impegnare il Go-
verno a reintrodurre questa possibilità,
evitando di fatto un limite per un settore
potenzialmente suscettibile di importanti
sviluppi anche dal punto di vista occupa-
zionale. Ricorda infatti che un folle –
Albert Einstein – una volta disse che « la
misura dell’intelligenza è data dalla capa-
cità di cambiare quando è necessario ».

Anche se la proposta di legge sembra
una goccia nel mare in un pianeta che non
vuole invertire rotta, dove le multinazio-
nali sembrano invincibili, ritiene che non
sia così, trattandosi di una reazione a
catena, una rivoluzione: il motivo per il
quale il Movimento 5 Stelle è entrato nelle
istituzioni.

Ritiene infatti che oggi si inverta la
rotta e si guardi lontano, non solo al PIL
del Paese, ma anche al futuro sostenibile
del genere umano.

Adriano ZACCAGNINI (SI-SEL) mani-
festa soddisfazione per la conclusione del-
l’iter delle proposte di legge alla Camera
dei deputati. Ricorda che si è proceduto a
una fase di affinamento da un punto di
vista contenutistico giungendo con succes-
sivi approfondimenti e grazie al lavoro
paziente della relatrice, ad un testo dotato
di una sua organicità, che interessa l’intero
settore della filiera. Manifesta peraltro
rammarico per il fatto che l’ostinazione
del Governo a mantenersi sulla normativa
vigente abbia evidenziato l’esistenza di una
arretratezza culturale riguardo all’argo-
mento dovuta probabilmente a una com-
mistione di settori e normative che non
dovrebbero concernere la canapa per uso
industriale e alimentare.
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Auspica dunque che l’approvazione
della nuova legge possa essere il preludio
per una liberalizzazione della coltivazione
della pianta, visti anche gli insuccessi delle
politiche di contrasto alle droghe leggere.
Ricorda, quindi, che l’Italia, come una
colonia degli Stati Uniti, ha introdotto un
divieto di coltivazione della canapa per-
dendo tutta la capacità di trasformazione
e commercializzazione, contrariamente
alla Francia che, dotata di maggiore indi-
pendenza culturale, in più ha agito a
livello dell’Unione europea contribuendo a
fissare un limite dello 0,2 per cento, co-
stituendo un vero e proprio monopolio.
Ricorda che le nuove norme consentono
agli agricoltori di coltivare piante con
tenore fino allo 0,6 per cento senza dover
temere eventuali responsabilità, ma che
occorrerà agire in sede europea affinché il
nuovo limite possa essere recepito anche
con riferimento alla normativa UE. Au-
spica infine che la delega sul contenuto di
canapa negli alimenti sia espletata al mas-
simo grado seppure taluni prodotti, come
gli oli essenziali derivati dalle infiore-
scenze, non potranno vedere la luce a
causa della confusione in tema di canna-
bis.

Da ultimo, pur ritenendo che la nor-
mativa rappresenti un grande passo crede
possa essere ulteriormente migliorata an-
che investendo competenze di altre Com-
missioni. Invita infine il presidente a svol-
gere un’azione di accompagnamento nel-
l’iter presso l’altro ramo del Parlamento al
fine di sollecitarne la rapida conclusione.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD)
fa presente che la legge sulla filiera della
canapa industriale vuole rispondere alle
attese del mondo canapicolo italiano che
spera in un giusta rivalutazione della col-
tura, che in passato è stata una delle voci
principali dell’economia di vaste aree di
alcune regioni del Paese.

Dalla fine degli anni cinquanta sempre
maggior discredito è cresciuto attorno ad
una coltura che ci vedeva leader mondiale
fino ai primi del novecento sia in termini
di quantità di prodotto, sia in termini di
qualità del prodotto realizzato.

È una risposta concreta ad un settore
che è andato in crisi causa sia dell’inac-
cettabile e strumentale accostamento alla
più famosa canapa indica, sia della pe-
sante intensità del lavoro, sia per la com-
petizione proveniente specialmente dagli
Stati Uniti di fibre sintetiche meno costose
e più moderne.

In definitiva la canapa ha subito un’ag-
gressiva campagna delle multinazionali del
petrolio che sono riuscite a spazzar via
ogni materiale concorrente con la scusa
del minor costo e della modernità dei
prodotti derivati.

Si è trattato di una battaglia che le
multinazionali con i loro modelli produt-
tivi e commerciali ad alto impatto am-
bientale e a altissima intensità di profitti
hanno vinto e che i territori, gli agricoltori
italiani e la comunità nazionale hanno
perso.

La distruzione dell’economia della ca-
napa ha determinato l’impoverimento dei
territori che la producevano, l’abbandono
di terre un tempo floride grazie alla col-
tura della canapa, messe in crisi dalla
distruzione di una potente risorsa.

In Italia, poi, all’aggressiva espansione
del petrolio e dei suoi derivati si è aggiunta
l’emanazione di una normativa antidroga
accompagnata dal convincimento che la
coltivazione della canapa fosse del tutto
vietata mentre il testo unico delle leggi in
materia di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossico-
dipendenza, voleva in effetti solo vietare la
coltivazione, la lavorazione e la commer-
cializzazione della canapa utilizzata per
produrre droga. Nel resto del mondo in-
vece la coltivazione della canapa non è
mai cessata.

L’interruzione di oltre cinquanta anni
nella coltivazione e trasformazione della
canapa è anche stata causa di un pesante
gap tecnologico sia nella genetica, settore
in cui l’Italia aveva in passato primeggiato,
sia per quanto concerne i macchinari
agricoli e quelli per la prima trasforma-
zione.
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La legge stabilisce un quadro normativo
certo che consente agli operatori di lavo-
rare in tranquillità.

In definitiva la legge che la Commis-
sione Agricoltura della Camera ha appro-
vato in sede legislativa vuole principal-
mente liberare l’agricoltore dai vincoli di
coltivazione, che hanno relegato la filiera
ad un ritardo competitivo di almeno cin-
quant’anni.

In considerazione dell’errato convinci-
mento che la coltura della canapa fosse
vietata, chi a partire dagli anni settanta ha
tentato di riprendere la coltivazione della
canapa ha subito pesanti interventi dalle
Forze dell’ordine, mentre in Francia si
percepivano premi significativi della Poli-
tica agricola comune per ettaro.

Ritiene dunque che oggi occorra recu-
perare questo discredito ingiustificato,
tanto, senza crogiolarsi guardando al pas-
sato, la legge vuole creare le condizioni per
coprire quel gap: se si vuole far decollare
le produzioni di canapa su una scala
rilevante da un punto di vista economico
ed ambientale, si deve sostenere gli im-
prenditori che ci credono e vogliono in-
vestire in questo settore, ma ricostruire
una filiera ormai distrutta non è semplice,
anzi è costoso.

Sostenere il decollo della filiera della
canapa è vitale per far trasformare l’agri-
coltura italiana, far rinascere i territori,
perché la canapa è fatta apposta per
l’economia sostenibile. Le sue infinite ca-
maleontiche ed eclettiche peculiarità ne
fanno un materiale ideale nell’era della
green economy, una sorta di oro verde, una
pianta magica per la versatilità che la
rende unica: cresce con poca acqua, aiuta
il terreno a recuperare fertilità, contiene
sostanze con potenzialità terapeutiche, sa
dare a innumerevoli settori produttivi una
delle sue infinite e incredibili qualità:
tanto da potersi trasformare in ben 25.000
prodotti già classificati.

Ritiene cioè necessario cambiare verso
all’economia, come chiedono le future ge-
nerazioni, fondata sul riciclo e sul rispar-
mio di risorse, per poter condividere la

ricchezza della madre terra con il resto
dell’umanità, come ricorda spesso Papa
Francesco.

La filiera della canapa consentirà di
recuperare un pezzo importante della sto-
ria italiana e del suo antico patrimonio
agricolo.

Con questa legge si può cominciare a
dare impulso a un nuovo sistema, perché
la canapa è destinata a divenire una
suggestione e una spinta al rinnovamento
per un’agricoltura più semplice, di pros-
simità, che non impoverisca i terreni e
riporti specie autoctone nei territori e
tuteli la biodiversità.

L’approccio interdisciplinare e olistico
che può generare il rilancio di questa
coltura può creare una felice continuità
tra agricoltura e università, tra agricoltura
scienza e tecnologia, per una produzione
industriale a impatto ambientale vicino
allo zero.

Si è dunque ristabilito un quadro nor-
mativo che consente agli operatori della
filiera canapicola, ed in particolare agli
agricoltori, di lavorare con serenità, così
come avviene per le altre colture.

Si tratta ora di recuperare il tempo
perduto e il ritardo in innovazione che ha
caratterizzato questa lunga fase. Perché ci
sono le migliori condizioni per mettere in
campo un’efficace attività di ricerca, di
sviluppo di metodi e processi per miglio-
rare l’integrazione locale e la reale soste-
nibilità delle filiere, in particolare quella
alimentare, di bioingegneria e di cosmetici,
filiere che risultano essere molto remune-
rative.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) rivolge un
ringraziamento a nome del suo gruppo
alla relatrice per l’ottimo lavoro svolto e
per la disponibilità ad ascoltare tutte le
istanze e a tutti i gruppi per essere riusciti
a completare l’iter delle proposte scrivendo
una pagina importante per l’agricoltura
italiana. Parimenti ringrazia tutti gli uffici
per il supporto dato all’iter. Auspica infine
una rapida conclusione dell’iter al Senato
al fine di chiudere definitivamente questa
partita importante per il Paese.
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Luca SANI, presidente, avverte che si
procederà alla votazione finale, ai sensi
dell’articolo 87, comma 5, del Regola-
mento. Ricorda che la votazione finale
avverrà a scrutinio palese, mediante ap-
pello nominale.

Dopo aver dato conto dei deputati in
missione, indice quindi la votazione no-
minale il testo unificato delle proposte di
legge C. 1373 Lupo, C. 1797 Zaccagnini, C.
1859 Oliverio e C. 2987 Dorina Bianchi.

La Commissione approva infine, con
votazione nominale finale, il testo unifi-
cato delle proposte di legge C. 1373 Lupo,
C. 1797 Zaccagnini, C. 1859 Oliverio e C.
2987 Dorina Bianchi.

Luca SANI, presidente, si associa da
ultimo ai ringraziamenti espressi in pre-
cedenza.

La seduta termina alle 15.05.

AUDIZIONI INFORMALI

Audizione dei rappresentanti dell’Istituto Poligrafico

e Zecca dello Stato S.p.A., nell’ambito dell’esame

delle proposte di legge C. 2236 Sani e C. 2618

Oliverio, recante disciplina organica della coltiva-

zione della vite e della produzione e del commercio

del vino.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.05 alle 15.30.

AVVERTENZA

II seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Interrogazione 5-07015 L’Abbate: Sulla gestione finanziaria del settore
ippico

TESTO DELLA RISPOSTA

Il rendiconto finale dell’ex ASSI ripor-
tava, al 31 dicembre 2012, residui attivi
per circa 86 milioni di euro per quote di
prelievo non incassate e residui attivi per
circa 31 milioni di euro per minimi ga-
rantiti. Alla medesima data, i crediti da
risarcimento del danno compensati dai
concessionari con le somme destinate al-
l’UNIRE per minimi garantiti e prelievi
ammontavano a circa 66 milioni di euro.

Come è noto a seguito della riorganiz-
zazione i flussi in entrata vengono gestiti
dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,
ed è emerso in tale contesto che l’intero
importo dei residui attivi dell’ex ASSI
potrebbe equivalere al debito maturato
verso i concessionari a titolo risarcitorio.

Riguardo al patrimonio immobiliare
dell’ASSI al momento della sua soppres-
sione preciso che, dallo stato patrimoniale
dell’anno 2012, risultavano iscritti beni per
un valore complessivo di oltre 2 milioni di
euro che, con il trasferimento delle risorse
dell’ex ASSI al Ministero, sono stati ac-
quisiti ipso iure al Demanio dello Stato.

Per quanto concerne l’esito delle vi-
cende con l’Agenzia delle Entrate per le
partite inerenti il rimborso dei crediti IVA
maturati dall’UNIRE per gli anni di im-
posta 2003, 2004 e 2005 preciso che, per
il 2003 e il 2004, sono stati incassati circa

2,7 milioni di euro mentre, per il 2005,
circa 1,7 milioni. Pertanto, per il 2005
residua un credito di euro 12.456.089 (per
quota capitale) e di euro 1.280.779,80 (per
interessi).

Tali importi saranno destinati al paga-
mento dei premi del mese di novembre
2015 e di altri residui passivi. L’incasso
delle restanti somme è condizionato alla
disponibilità di fondi da parte dell’Agente
della riscossione (Equitalia Sud).

Preciso inoltre che, dopo aver definito
in via transitoria i rapporti con le Società
di corse per l’anno 2015, abbiamo già
illustrato alle pertinenti Associazioni rap-
presentative un modello per la definizione
del ruolo degli ippodromi che costituirà la
base per il sistema di finanziamento a
partire dall’anno 2016 e che tiene conto di
aspetti del modello AHP, non utilizzabile
direttamente per la costruzione del si-
stema di remunerazione.

Evidenzio, infine, la recente ripresa dei
lavori con l’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli per la revisione dello schema di
regolamento delle scommesse messo a
punto dall’apposita Commissione nel 2012.
I lavori congiunti tra il MIPAAF e l’Agen-
zia delle Dogane proseguiranno nei pros-
simi giorni.
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ALLEGATO 2

Interrogazione 5-07016 Fedriga: Sulle azioni di sostegno al reddito
degli allevatori

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Governo è impegnato da mesi nella
tutela del reddito degli allevatori e nel
sostegno alla produzione nazionale lattiero
casearia. A dimostrazione fattiva di tale
priorità abbiamo messo in campo un
piano di azioni concrete e urgenti.

Ricordo, da ultimo, il disegno di legge
di stabilità 2016, all’esame del Senato, che
prevede l’innalzamento dell’aliquota di
compensazione IVA dall’8,8 al 10 per
cento per i produttori di latte, con un
conseguente significativo risparmio fiscale
per le aziende dei settore, nonché la
soppressione dell’Irap per le imprese agri-
cole e dell’Imu sui terreni agricoli con
importanti benefici per il settore lattiero-
caseario.

Tali misure si aggiungono a quelle già
assunte con il decreto-legge n. 51 del 2015
che ha inteso tutelare i produttori, spesso
parte debole dei contratti di cessione del
latte. Con tale provvedimento abbiamo
altresì previsto che i contratti debbano
essere scritti e avere la durata minima di
un anno, oltre a contenere l’indicazione
espressa del prezzo. Con la stessa norma
abbiamo consentito la rateizzazione in tre
anni delle multe per l’ultima campagna
lattiera e ampliato le possibilità di com-
pensazione tra produttori, consentendo di
accedere a questo beneficio a 1260 alle-
vatori prima esclusi dalla Legge Zaia.

È stato peraltro costituito un gruppo di
lavoro per la definizione, a livello nazio-
nale, di un sistema di indicizzazione del
valore del latte alla stalla, condiviso dagli
attori della filiera con il compito di indi-

viduare, con l’eventuale supporto tecnico e
metodologico di ISMEA, un indicatore sin-
tetico che consenta di identificare in ma-
niera oggettiva i prodotti, i mercati e gli
input rappresentativi delle dinamiche del
mercato lattiero e idonei a ridurre al
minimo la soggettività delle scelte.

Faccio presente altresì che, nei giorni
scorsi, abbiamo trasmesso all’Antitrust le
numerose segnalazioni ricevute in merito
al rispetto delle norme sui contratti di
vendita del latte e sull’applicazione del-
l’articolo 62, come modificato dal richia-
mato decreto-legge n. 51 del 2015.

Nell’ambito di tale segnalazione, ab-
biamo anche trasmesso i risultati delle
valutazioni dei costi medi di produzione
elaborati da Ismea ai sensi del richiamato
decreto-legge.

Mi preme poi evidenziare il piano
straordinario di promozione del consumo
di latte fresco attraverso campagne infor-
mative e attività promozionali, la promo-
zione dell’export dei prodotti lattiero-ca-
seario italiani (i formaggi Dop italiani
saranno protagonisti di specifiche azioni
nell’ambito del piano straordinario per il
Made in Italy, previsto dalla legge di
Stabilità 2015) e il sostegno agli impianti
per il biometano di aziende zootecniche.

Al riguardo, preciso che, per stimolare
l’integrazione al reddito degli allevatori, il
Mipaaf intende sostenere gli investimenti
in impianti di biometano per la valoriz-
zazione delle biomasse residuali e dei
sottoprodotti della lavorazione agricole.
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Ricordo infine che i fondi europei per
l’acquisto di alimenti a sostegno degli
indigenti (Fead), saranno utilizzati per
l’acquisto di formaggi Dop, con evidente
beneficio anche delle produzioni nazio-
nali. Tale strumento che prevede una
dotazione finanziaria pari a 25 milioni di
euro potrà essere ulteriormente raffor-
zato da eventuali interventi regionali, in

particolare delle regioni di maggiore pro-
duzione come la Lombardia. Resta fermo
l’impegno del Ministero a favorire anche
la prosecuzione del dialogo tra le com-
ponenti della filiera, affinché si arrivi ad
un accordo che vada a vantaggio dell’in-
tero sistema lattiero e che tenga in con-
siderazione le legittime aspettative degli
allevatori.
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ALLEGATO 3

Interrogazione 5-07017 Zaccagnini: Sull’emanazione delle linee di
indirizzo al CREA per la ricerca sulle fitopatie non endemiche

TESTO DELLA RISPOSTA

Riguardo alle iniziative poste in essere
dal Governo al fine di sviluppare la ricerca
sulle fitopatie non endemiche, evidenzio
che con un’apposita Convenzione stipulata
tra il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e il CREA sono state
identificate le attività prioritarie da svi-
luppare nell’ambito di ogni progetto an-
nuale.

In tale contesto, il Ministero ha finan-
ziato per 500.000 euro il Progetto
AS.PRO.PI – azioni a supporto della pro-
tezione delle piante, recante una linea
specifica sugli « Approfondimenti scienti-
fici sugli organismi nocivi emergenti indi-
cati dal Comitato Fitosanitario Nazio-
nale ».

In questa parte della ricerca saranno
sviluppati studi specifici sugli organismi
nocivi emergenti, al fine di chiarire ogni
aspetto legato alla identificazione degli
organismi stessi, al loro comportamento
epidemiologico e alle loro dinamiche di
diffusione.

Faccio altresì presente che, nel corso
della riunione del Servizio Fitosanitario
tenutasi presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali il 28 set-
tembre scorso, il CREA ha dato piena

disponibilità a collaborare con i Servizi
Fitosanitari Regionali coinvolti nell’emer-
genza fitosanitaria Halyomorpha halys,
fornendo al riguardo anche il supporto
agli uffici regionali.

I risultati e i report scientifici prodotti
dal CREA, nonché le singole esperienze
scientifiche, saranno condivisi nell’ambito
del Comitato stesso, resi disponibili ai
Servizi Fitosanitari Regionali su supporto
informatico e contribuiranno alla elabo-
razione delle misure fitosanitarie da adot-
tare.

Evidenzio, infine, che il 23 ottobre
scorso, presso la sede del Servizio Fitosa-
nitario Regionale di Bologna, è stato con-
venuto che il CREA, insieme al Servizio
Fitosanitario Regionale, coordinasse la
realizzazione di un Piano di monitoraggio
nazionale della diffusione di Halyomorpha
halys.

In tale occasione, il CREA ha offerto la
propria disponibilità a testare le possibilità
di contenimento delle popolazioni del li-
tofago alieno mediante l’impiego di un
antagonista naturale indigeno già in alle-
vamento e oggetto di ricerche comporta-
mentali ed ecologiche presso le strutture
CREA di Firenze.
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ALLEGATO 4

Interrogazione 5-07018 Catanoso: Sul sostegno e la tutela del settore
olivicolo oleario nazionale

TESTO DELLA RISPOSTA

In premessa vorrei ricordare che pro-
prio lunedì al Consiglio dei Ministri del-
l’Agricoltura dell’Unione europea, in tema
di accordi commerciali con l’estero, il
Ministro Martina ha ribadito la necessità
di tutelare i nostri prodotti, facendo spe-
cifico riferimento ai recenti casi riguar-
danti l’olio d’oliva con la Tunisia o il riso
con i Paesi Eba.

Venendo al caso in oggetto, ricordo che,
al fine di alleviare le difficoltà economiche
della Tunisia dopo gli attentati terroristici
dello scorso giugno, l’Unione europea ha
evidenziato la necessità di assistere detto
Paese nella transizione politica ed econo-
mica, in modo concreto e mirato, con
interventi che possano mostrarsi efficaci in
tempi brevi.

La Commissione europea ha quindi
proposto, per le esportazioni tunisine di
olio d’oliva nell’Unione, un contingente
tariffario senza dazio, temporaneo e uni-
laterale di 35.000 tonnellate l’anno per due
anni, fino al 31 dicembre 2017. Rilevo
peraltro che le 35.000 tonnellate di olio
sono relative all’intera Unione.

Pur tenendo presente la particolare
situazione politica che sta vivendo la Tu-

nisia nonché il quadro politico in cui si
inserisce la proposta della Commissione
europea, nelle sedi competenti abbiamo
più volte rappresentato la necessità di non
penalizzare i prodotti italiani durante i
negoziati di politica economica e commer-
ciale.

Per quanto riguarda le importazioni
dal Marocco, evidenzio che l’accordo, in
vigore dal 2012, ha concesso alcune libe-
ralizzazioni ai prodotti marocchini, in par-
ticolare, a quelli ortofrutticoli e all’olio di
oliva. Nel corso di questi primi tre anni di
applicazione dell’accordo le importazioni
di olio di oliva si sono attestate su quan-
titativi trascurabili. Nel primo semestre
del 2015, sebbene sia stato registrato un
incremento delle importazioni dal Ma-
rocco, le stesse rimangono estremamente
limitate e tali da non determinare distor-
sioni sul mercato nazionale.

Faccio infine presente che tutti i pro-
dotti che hanno accesso al mercato eu-
ropeo devono rispettare i requisiti di
sicurezza e salubrità per il consumatore
previsti dalla normativa europea e ita-
liana.
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ALLEGATO 5

Interrogazione 5-07019 Mongiello: Sulla realizzazione del piano oli-
vicolo nazionale

TESTO DELLA RISPOSTA

La tutela del settore olivicolo è una
delle priorità su cui il Governo è con-
centrato fin dall’inizio del suo mandato,
tanto sul fronte dei controlli, quando su
quello dell’organizzazione e del rilancio
della filiera. In premessa lasciatemi ri-
cordare l’impegno che proprio il Mini-
stero ha messo affinché fosse raggiunto
un accordo storico nella filiera come
quello dei giorni scorsi, che potrà con-
tribuire alla valorizzazione dell’olio di
qualità italiano. Con lo stesso obiettivo il
Ministero ha predisposto il nuovo Piano
olivicolo nazionale e lo schema di decreto
interministeriale, attuativo dell’articolo 4
del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51,
convertito, con modificazioni, dalla legge
2 luglio 2015, n. 91, sul quale si sta
lavorando di concerto con il Ministero
dell’economia e delle finanze e la Con-
ferenza Stato Regioni.

Lo schema di decreto in parola defini-
sce, tra l’altro, la ripartizione delle risorse
assegnate per la realizzazione di ciascuno
degli obiettivi prefissati e puntualmente
richiamati dall’onorevole interrogante, la

tipologia dei beneficiari e gli indicatori di
attuazione delle specifiche misure.

Al fine di garantire l’ottimale utilizzo
delle risorse pubbliche in relazione agli
specifici fabbisogni degli operatori della
filiera, abbiamo provveduto altresì a redi-
gere un documento programmatico nel
quale sono stati individuati analiticamente
gli interventi da attuare con le risorse del
Fondo per la realizzazione del piano di
interventi nel settore olivicolo-oleario, di
cui al citato articolo 4.

Per ciò che concerne l’utilizzo delle
risorse già assegnate per il corrente anno
2015, pari a 4 milioni di euro, preciso che,
appena il decreto sarà adottato, il Mini-
stero procederà, in tempi brevissimi, ad
erogare le dovute somme ai beneficiari.

In ogni caso, desidero rassicurare l’ono-
revole interrogante che, trattandosi di
fondi in conto capitale, nell’ipotesi di man-
cato impegno per l’anno 2015, essi po-
tranno essere riportati come residui nel-
l’anno successivo, conformemente alle pro-
cedure previste dalla legislazione conta-
bile.
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ALLEGATO 6

Disposizioni per la promozione della coltivazione e della filiera
agroindustriale della canapa (Testo unificato C. 1373 Lupo, C. 1797

Zaccagnini, C. 1859 Oliverio e C. 2987 Dorina Bianchi)

ORDINI DEL GIORNO

La XIII Commissione,

esaminato il provvedimento in titolo;

valutato che le misure introdotte a
sostegno della coltivazione e della filiera
della canapa costituiscono il quadro nor-
mativo indispensabile allo sviluppo di tale
coltura;

preso atto tuttavia che, con riferi-
mento alla determinazione dei livelli mas-
simi di residui di THC ammessi negli
alimenti, essi risultano già determinati
dall’Istituto superiore di sanità sin dal
2008, nel parere n. 66527/CNQARA/Alle-
gato 1, e che però non sono mai stati
ufficialmente riportati nei documenti uf-
ficiali, neppure nella circolare del Mini-
stero della salute del 22 maggio 2009,
avente ad oggetto soltanto i prodotti a base
di semi di canapa;

premesso che il citato parere con-
tiene elementi e riferimenti a vari studi
condotti in materia da altri Paesi e chia-
risce che, in presenza di valori di THC nei
limiti da esso stabiliti, da un punto di vista
strettamente farmacologico essi non sono
ritenuti idonei a provocare effetti stupe-
facenti e o psicotropi,

impegna il Governo:

nella definizione dei livelli massimi di
residui di THC ammessi negli alimenti,
come previsto dall’articolo 5 del provve-
dimento in parola, ad ufficializzare i valori
stabiliti dall’Istituto superiore di sanità nel
parere 66527/CNQARA/Allegato 1 emesso

in risposta al foglio n. 18652-P del 12
dicembre 2007.

0/1373-1797-1859-2987/XIII/1. Benedetti.

La XIII Commissione,

esaminato il provvedimento in titolo;

valutato che le misure introdotte a
sostegno della coltivazione e della filiera
della canapa costituiscono il quadro nor-
mativo indispensabile allo sviluppo di tale
coltura;

preso atto che la mancata previsione,
dai prodotti che possono ottenersi dalla
canapa coltivata ai sensi dell’articolo 2,
delle infiorescenze, fresche ed essiccate,
per scopo floreale o erboristico, di fatto
esclude dalla disciplina recata dal provve-
dimento in titolo, un intero settore poten-
zialmente suscettibile di importanti svi-
luppi anche dal punto di vista occupazio-
nale;

considerato che alla luce della fissa-
zione allo 0,6 per cento del limite massimo
di THC ammesso nella coltivazione, le
infiorescenze della canapa industriale po-
trebbero restare escluse dall’applicazione
della normativa sui medicinali alla quale
sono invece attualmente soggette in con-
siderazione delle sostanze farmacologiche
ritenute attive presenti nelle infiorescenze
della cannabis;

impegna il Governo:

ad escludere dalla normativa sui medici-
nali le infiorescenze fresche ed essiccate
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per scopo floreale o erboristico anche alla
luce della Convenzione unica sugli stupe-
facenti adottata a New York il 30 marzo
1961 e del protocollo di emendamento,
adottato a Ginevra il 25 marzo 1972 che
all’articolo 28 comma 2 stabilisce una
chiara e netta distinzione tra piante da
droga e non da droga.

0/1373-1797-1859-2987/XIII/2. Lupo.

La XIII Commissione,

esaminato il provvedimento in titolo;

valutato che le misure introdotte a
sostegno della coltivazione e della filiera
della canapa costituiscono il quadro nor-
mativo indispensabile allo sviluppo di tale
coltura;

considerato che la canapa rappresenta
una coltura in grado di contribuire alla
riduzione dell’impatto ambientale in agri-
coltura, alla riduzione del consumo dei
suoli e della desertificazione e alla perdita
di biodiversità, nonché come coltura da im-
piegare quale possibile sostituta di colture
eccedentarie e come coltura da rotazione;

premesso che, come noto, uno degli
obiettivi perseguiti dalla PAC 2014-2020 è
il miglioramento delle prestazioni ambien-
tali attraverso una componente obbligato-
ria di « inverdimento » dei pagamenti di-
retti attraverso l’attuazione di pratiche
agricole benefiche per il clima e l’am-
biente,

impegna il Governo:

ad intervenire presso le competenti sedi
comunitarie affinché, anche in considera-
zione della prossima revisione di medio
termine della PAC, la coltivazione della
canapa possa beneficiare della compo-
nente di « inverdimento » senza necessità
di soddisfare ulteriori obblighi.

0/1373-1797-1859-2987/XIII/3. Gagnarli.

La XIII Commissione,

esaminato il provvedimento in titolo;

ritenuto di fondamentale importanza
sostenere la promozione della coltivazione
e della filiera della canapa (cannabis sa-
tiva) in considerazione della sua elevata
produttività e resistenza ai parassiti e
pertanto coltura funzionale alla riduzione
dell’impatto ambientale in agricoltura;

valutate con favore le norme volte a
semplificare la coltivazione di canapa di
cui all’articolo 2;

preso atto tuttavia che nel sito uffi-
ciale del Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, al link « politiche
nazionali/filiere », non è presente la voce
Canapa che invece è menzionata in altre
pagine del sito ma in documenti risalenti
all’anno 2012,

impegna il Governo:

ad inserire la voce « canapa » al link
politiche nazionali/filiere del sito del Mi-
nistero delle politiche agricole, alimentari
e forestali, con tutte le novità normative e
tecniche introdotte dal presente provvedi-
mento anche al fine di informare i citta-
dini, oltre che gli operatori del settore,
sulle iniziative di rilancio e promozione
della canapa.

0/1373-1797-1859-2987/XIII/4. Massimi-
liano Bernini.

La XIII Commissione,

esaminato il provvedimento in titolo;

valutato che le misure introdotte a
sostegno della coltivazione e della filiera
della canapa costituiscono il quadro nor-
mativo indispensabile allo sviluppo di tale
coltura;

preso atto che la mancata previsione,
dai prodotti che possono ottenersi dalla
canapa coltivata ai sensi dell’articolo 2,
delle infiorescenze, fresche ed essiccate,
per scopo floreale o erboristico, di fatto
esclude dalla disciplina recata dal provve-
dimento in titolo, un intero settore poten-
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zialmente suscettibile di importanti svi-
luppi anche dal punto di vista occupazio-
nale;

considerato che alla luce della fissa-
zione allo 0,6 per cento del limite massimo
di THC ammesso nella coltivazione, le
infiorescenze della canapa industriale po-
trebbero restare escluse dall’applicazione
della normativa sui medicinali alla quale
sono invece attualmente soggette in con-
siderazione delle sostanze farmacologiche
ritenute attive presenti nelle infiorescenze
della cannabis,

impegna il Governo

a modificare la Legge 6 gennaio 1931 n. 99
« Disciplina della coltivazione, raccolta e
commercio delle piante officinali » e
« Elenco delle piante officinali soggette alle
disposizioni della legge 6 Gennaio 1931 »,
di cui il regio decreto 26 Maggio 1932
n. 772, al fine di inserire la Cannabis
sativa sia inserita nel suddetto elenco.

0/1373-1797-1859-2987/XIII/5. Parentela.

La XIII Commissione,

premesso che:

il provvedimento ha l’obiettivo di
promuovere la coltivazione della canapa,
in quanto coltura che contribuisce alla
riduzione dell’impatto ambientale in agri-
coltura, alla riduzione del consumo dei
suoli e della desertificazione e alla perdita
di biodiversità;

le innumerevoli peculiarità della
canapa ne fanno un materiale ideale nel-
l’era della green economy, una sorta di oro
verde, una pianta magica per la versatilità
che la rende unica: cresce con poca acqua,
aiuta il terreno a recuperare fertilità, non
ha bisogno di grande uso di pesticidi,
contribuisce alla cattura dell’anidride car-
bonica, contiene sostanze con potenzialità
terapeutiche;

inoltre, la canapa industriale si
presta a molteplici usi in diversi settori,
quali la produzione di tessuti, la costru-

zione edile, la cosmetica, l’isolamento acu-
stico e termico, la fabbricazione di oli, di
cordame o di lettiere per animali, l’utilizzo
come combustibile, la fabbricazione della
carta, l’alimentazione umana o animale,
l’utilizzo come biocarburante, per usi me-
dici, come parte di materiali compositi per
il riciclo di materie plastiche;

questa coltura è stata messa al
bando dopo un lungo e glorioso periodo di
secoli in cui è stata in auge, e ha subito un
declino improvviso ed apparentemente ir-
reversibile, nel nostro Paese, verso la fine
degli anni Cinquanta, nonostante fino agli
inizi del Novecento l’Italia fosse la seconda
produttrice mondiale di canapa dopo la
Russia ma la prima per qualità e selezione
delle varietà (la più coltivata era la cana-
vese);

alla base della sua decadenza come
coltura c’è stata in primo luogo l’aggres-
siva campagna delle multinazionali del
petrolio che sono riuscite a spazzar via
ogni materiale concorrente con la giusti-
ficazione del minor costo e della moder-
nità dei prodotti derivati dal petrolio;

sia la canapa coltivata per la pro-
duzione di fibre, utilizzata per scopi in-
dustriali, sia quella utilizzata per la pro-
duzione illecita di stupefacenti, apparten-
gono alla stessa specie cannabis sativa. Le
due varietà (la seconda sarebbe la canna-
bis sativa indica) differiscono tra loro per
alcune caratteristiche morfologiche e per
un basso tenore, in quella da fibra, di
tetraidrocannabinolo (THC), l’agente psi-
cotropo della cannabis;

la coltivazione della canapa agroin-
dustriale è pertanto soggetta ad una re-
golamentazione restrittiva, che si basa
sulla normativa europea e su due circolari
ministeriali applicative;

l’interruzione di oltre cinquanta
anni nella coltivazione e trasformazione
della canapa determina oggi un pesante
gap tecnologico rispetto agli altri paesi
produttori sia nella genetica, settore in cui
l’Italia aveva in passato primeggiato, sia
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per quanto concerne i macchinari agricoli
e quelli per la prima trasformazione;

è necessario, quindi, colmare quel
gap in pochi anni per riprendere la col-
tivazione della canapa in modo diffuso
ricreando una filiera produttiva che potrà
rivelarsi decisiva dal punto di vista eco-
nomico ed ambientale, sostenendo gli agri-
coltori e gli imprenditori che vogliono
investire in questo settore;

la nuova normativa si applica alle
coltivazioni delle « varietà ammesse »
iscritte nel Catalogo comune delle varietà
delle specie di piante agricole che non
rientrano nell’ambito di applicazione del
testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti;

l’esclusione, tra i prodotti che pos-
sono ottenersi dalla canapa coltivata, delle
infiorescenze fresche ed essiccate per
scopo floreale o erboristico, estromette dal
mercato un settore il cui sviluppo po-
trebbe avere positive ripercussioni dal
punto di vista economico ed occupazio-
nale,

impegna il Governo:

a valutare la possibilità di consentire
l’utilizzo delle infiorescenze fresche e sec-
che per usi floreali o erboristici, e quindi
commerciali, escludendone l’utilizzo dal-
l’applicazione della normativa sui medici-
nali;

a valutare l’opportunità di ridefinire
i limiti ammessi di tetraidrocannabinolo
(THC) nelle varietà industriali coltivate,
prendendo in considerazione i limiti defi-
niti negli altri Paesi produttori o attivando
un ambito di ricerca che porti all’indivi-
duazione dei valori da prendere a riferi-
mento come limiti ammissibili, allo scopo
di garantire l’interesse e la salute degli
agricoltori e dei consumatori;

ad armonizzare i controlli da parte
dei soggetti attualmente incaricati anche
mediante l’individuazione di un soggetto
unico in capo al quale siano attribuite
tutte le specifiche competenze;

a costituire un tavolo per la filiera
della canapa rappresentativo di tutti i
soggetti del settore canapicolo, allo scopo
di sviluppare la ricerca e la sperimenta-
zione e con l’obiettivo di risolvere le pro-
blematiche del settore;

a coinvolgere, nelle modalità previste
dalla legislazione vigente, le Regioni per la
determinazione della destinazione degli in-
centivi per la filiera della canapa previsti
dal provvedimento in commento ai commi
1 e 2 dell’articolo 6.

0/1373-1797-1859-2987/XIII/6. Oliverio,
Luciano Agostini, Antezza, Capozzolo,
Carra, Cova, Dal Moro, Falcone, Fiorio,
Lavagno, Marrocu, Mongiello, Palma,
Prina, Romanini, Sani, Taricco, Tentori,
Venittelli, Zanin.

La XIII Commissione,

esaminato il provvedimento in titolo;

valutato che le misure introdotte a
sostegno della coltivazione e della filiera
della canapa costituiscono il quadro nor-
mativo indispensabile allo sviluppo di tale
coltura;

preso atto che la mancata previsione,
dai prodotti che possono ottenersi dalla
canapa coltivata ai sensi dell’articolo 2,
delle infiorescenze, fresche ed essiccate,
per scopo floreale, di fatto esclude dalla
disciplina recata dal provvedimento in ti-
tolo, un intero settore potenzialmente su-
scettibile di importanti sviluppi anche dal
punto di vista occupazionale,

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare inizia-
tive volte ad escludere dalla normativa sui
medicinali le infiorescenze fresche ed es-
siccate per scopo floreale anche alla luce
della Convenzione unica sugli stupefacenti
adottata a New York il 30 marzo 1961 e
del protocollo di emendamento, adottato a
Ginevra il 25 marzo 1972 che all’articolo
28 comma 2 stabilisce una chiara e netta
distinzione tra piante da droga e non da
droga.

0/1373-1797-1859-2987/XIII/2. (Nuova
formulazione) Lupo.
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La XIII Commissione,

esaminato il provvedimento in titolo,

valutato che le misure introdotte a
sostegno della coltivazione e della filiera
della canapa costituiscono il quadro nor-
mativo indispensabile allo sviluppo di tale
coltura;

considerato che la canapa rappre-
senta una coltura in grado di contribuire
alla riduzione dell’impatto ambientale in
agricoltura, alla riduzione del consumo dei
suoli e della desertificazione e alla perdita
di biodiversità, nonché come coltura da
impiegare quale possibile sostituta di col-
ture eccedentarie e come coltura da rota-
zione;

premesso che, come è noto, uno degli
obiettivi perseguiti dalla PAC 2014-2020 è
il miglioramento delle prestazioni ambien-
tali attraverso una componente obbligato-
ria di inverdimento dei pagamenti diretti
attraverso l’attuazione di pratiche agricole
benefiche per il clima e l’ambiente;

impegna il Governo

a valutare la possibilità di adottare le
opportune iniziative presso le competenti
sedi europee affinché la normativa comu-
nitaria sia modificata consentendo anche
alla coltivazione della canapa di benefi-
ciare della componente di « inverdimento »
senza necessità di soddisfare ulteriori ob-
blighi.

0/1373-1797-1859-2987/XIII/3. (Nuova
formulazione) Gagnarli.

La XIII Commissione,

premesso che:

il provvedimento ha l’obiettivo di
promuovere la coltivazione della canapa,
in quanto coltura che contribuisce alla
riduzione dell’impatto ambientale in agri-
coltura, alla riduzione del consumo dei
suoli e della desertificazione e alla perdita
di biodiversità;

le innumerevoli peculiarità della
canapa ne fanno un materiale ideale nel-
l’era della green economy, una sorta di oro
verde, una pianta magica per la versatilità
che la rende unica: cresce con poca acqua,
aiuta il terreno a recuperare fertilità, non
ha bisogno di grande uso di pesticidi,
contribuisce alla cattura dell’anidride car-
bonica, contiene sostanze con potenzialità
terapeutiche;

inoltre, la canapa industriale si
presta a molteplici usi in diversi settori,
quali la produzione di tessuti, la costru-
zione edile, la cosmetica, l’isolamento acu-
stico e termico, la fabbricazione di oli, di
cordame o di lettiere per animali, l’utilizzo
come combustibile, la fabbricazione della
carta, l’alimentazione umana o animale,
l’utilizzo come biocarburante, per usi me-
dici, come parte di materiali compositi per
il riciclo di materie plastiche;

questa coltura è stata messo al
bando dopo un lungo e glorioso periodo di
secoli in cui è stata in auge, e ha subito un
declino improvviso ed apparentemente ir-
reversibile, nel nostro Paese, verso la fine
degli anni Cinquanta, nonostante fino agli
inizi del Novecento l’Italia fosse la seconda
produttrice mondiale di canapa dopo la
Russia ma la prima per qualità e selezione
delle varietà (la più coltivata era la cana-
vese);

alla base della sua decadenza come
coltura c’è stata in primo luogo l’aggres-
siva campagna delle multinazionali del
petrolio che sono riuscite a spazzar via
ogni materiale concorrente con la giusti-
ficazione del minor costo e della moder-
nità dei prodotti derivati dal petrolio;

sia la canapa coltivata per la pro-
duzione di fibre, utilizzata per scopi in-
dustriali, sia quella utilizzata per la pro-
duzione illecita di stupefacenti, apparten-
gono alla stessa specie cannabis sativa. Le
due varietà (la seconda sarebbe la canna-
bis sativa indica) differiscono tra loro per
alcune caratteristiche morfologiche e per
un basso tenore, in quella da fibra, di
tetraidrocannabinolo (THC), l’agente psi-
cotropo della cannabis;
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la coltivazione della canapa agroin-
dustriale è pertanto soggetta ad una re-
golamentazione restrittiva, che si basa
sulla normativa europea e su due circolari
ministeriali applicative;

l’interruzione di oltre cinquanta
anni nella coltivazione e trasformazione
della canapa determina oggi un pesante
gap tecnologico rispetto agli altri paesi
produttori sia nella genetica, settore in cui
l’Italia aveva in passato primeggiato, sia
per quanto concerne i macchinari agricoli
e quelli per la prima trasformazione;

è necessario, quindi, colmare quel
gap in pochi anni per riprendere la col-
tivazione della canapa in modo diffuso
ricreando una filiera produttiva che potrà
rivelarsi decisiva dal punto di vista eco-
nomico ed ambientale, sostenendo gli agri-
coltori e gli imprenditori che vogliono
investire in questo settore;

la nuova normativa si applica alle
coltivazioni delle « varietà ammesse »
iscritte nel Catalogo comune delle varietà
delle specie di piante agricole che non
rientrano nell’ambito di applicazione del
testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti;

l’esclusione, tra i prodotti che pos-
sono ottenersi dalla canapa coltivata, delle
infiorescenze fresche ed essiccate per
scopo floreale o erboristico, estromette dal
mercato un settore il cui sviluppo po-
trebbe avere positive ripercussioni dal
punto di vista economico ed occupazio-
nale;

impegna il Governo

a valutare la possibilità di consentire
l’utilizzo delle infiorescenze fresche e sec-
che per usi floreali, e quindi commerciali,
escludendone l’utilizzo dall’applicazione
della normativa sui medicinali;

a valutare la possibilità di conside-
rare le evoluzioni in termini scientifici ai
fini di una eventuale revisione dei limiti
ammessi di THC per un migliore sviluppo
della filiera e nel rispetto della salute del
consumatore.

ad armonizzare i controlli da parte
dei soggetti attualmente incaricati anche
mediante l’individuazione di un soggetto
unico in capo al quale siano attribuite
tutte le specifiche competenze;

a costituire un tavolo per la filiera
della canapa rappresentativo di tutti i
soggetti del settore canapicolo, allo scopo
di sviluppare la ricerca e la sperimenta-
zione e con l’obiettivo di risolvere le pro-
blematiche del settore;

a coinvolgere, nelle modalità previste
dalla legislazione vigente, le Regioni per la
determinazione della destinazione degli in-
centivi per la filiera della canapa previsti
dal provvedimento in commento ai commi
1 e 2 dell’articolo 6.

0/1373-1797-1859-2987/XIII/6. (Nuova for-
mulazione) Oliverio, Luciano Agostini,
Antezza, Capozzolo, Carra, Cova, Dal
Moro, Falcone, Fiorio, Lavagno, Mar-
rocu, Mongiello, Palma, Prina, Roma-
nini, Sani, Taricco, Tentori, Venittelli,
Zanin.
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